
SCUOLA

Estintori
forgi servizio

neg!i istituti pisani
t ! N AUDITO che la sic ure c-
ziileirago'i 1?1:-Ot1iulta''
si così poco ai nostri Arrltmli-
nistratori, i quali para t."
delle scuole si siano dimenti-
cati da anni. Nel sopralluo-
go del 10 febbraio alle scuo-
le media Gamerra ed ele-
mentare Al..eiti ho casual..
rì enIe seopertoLfnaïituT;.'i:
ne gravissima: api:esi it !l', . -
ro Cerano estintori colf l.' .J s
citina. Moriseriizío'.ri;,,,.
tata correttamente dalllo, :I
ta Lattanzi sulla iarulietta
di manutenzione ,í;bligto-
ria. Mi viene il dubbio che
la situazione delle scuole vi-
sìtate non sia F _in i v i, 1n cit-
tà. Ho così deciso di presen-
tare un atto ur -;ente: un que-
srion time da rii ciutere nel
primo consiglio comunale.
Gli Amminiistí. acori Ini de-
v,>no dire estiruon fuori
sei V-i.zicO sono presenti io al-
tre scuole. \7,0,t, che mi tac
ciano il nome di queste scuo-
le e che mi riferiscano quan-
ti sono gli estintori che non
funzionano. Noi di Pisa nel
Cuore alle scuole teniamo
particolarmente e da sem-
pre il benessere dei ragazzi,
degli insegnanti e del perso-
nale Ata è una nostra batta-
glia. L'Amministrazione si
rende conto della gravità
della situazione? Appesi al
muro delle scuole ci sono
estintori, opportunamente
segnalati, ma che non fun-
.i 3rlaiÌo. Se scoppiasse un

incendio, la prima cosa che
viene in mente è correre a
prendere l'estintore. Ma chi
lo facesse si trc ren-bbe in
mano un dispositivo non
funzionante. Non voglio
nemmeno immaginare quel
che potrebbe succedere a
chi si trovasse in quel mo-
mento nella scuola. Per que-
sta corn in tutto quel .aie
riguardi Pisa, --ogi¡o veder-
ci chiaro e pretendo risposte
esaurienti dall'assessore
competente.
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